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Interrogazione 

 

Covid-19: ripartenza su due ruote? 

 

 

Onorevole Sindaco, egregi Municipali, 

con la presente, avvalendoci delle facoltà concesse dalla LOC (art. 65) e dal 
Regolamento comunale della Città di Mendrisio (art. 34), desideriamo interrogare il 
Municipio sull’auspicato potenziamento della mobilità dolce (soprattutto per 
quanto riguarda le piste ciclabili) a seguito del  periodo di emergenza acuta legata 
alla diffusione del Covid-19. 

Innanzitutto va ricordato che lo scorso mercoledì 13 maggio 2020 il Consiglio 
federale ha posto in consultazione il progetto di legge legato alla modifica 
costituzionale votata a larga maggioranza dal popolo svizzero nel 2018 (73% di voti 
favorevoli, 75% in Canton Ticino)1, che impone ai Cantoni di sviluppare la propria 
rete di piste ciclabili. 

A Mendrisio, durante questa legislatura, e più precisamente in data 2 ottobre 2017, 
il Consiglio comunale ha approvato la Mozione interpartitica “Una città su due 
ruote: Mendrisio si doti di un Piano comunale della mobilità ciclistica (PCMC)”, volta 
ad implementare e coordinare gli interventi relativi alla realizzazione e al 
miglioramento delle piste ciclabili sul territorio comunale. 

Più recentemente – come illustrato nel servizio di Patti chiari dell’08.05.20202 - il 
lockdown decretato durante la fase acuta dell’emergenza legata alla diffusione 

                                                             
1 Cfr. https://www.swissinfo.ch/ita/votazione-federale-del-23-settembre-2018_l-elettorato-svizzero-
spinge-sui-pedali/44416840. 
2 Cfr. https://www.rsi.ch/la1/programmi/informazione/patti-chiari/Inchieste/inchieste-andate-in-
onda/Ripensiamoci-13007930.html. 
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del Covid-19, non ha solo contribuito in modo importante al miglioramento della 
qualità dell’aria e ad una drastica diminuzione dell’inquinamento atmosferico, ma 
ha altresì offerto ad alcune città svizzere la possibilità di sperimentare nuove forme 
di mobilità e di convivenza tra automobili e biciclette, in particolare con la 
creazione di corsie ciclabili pop up “sottratte” al traffico motorizzato e destinate alla 
mobilità dolce. 

Anche a Lugano, ad esempio, il Sindaco Marco Borradori3 ha confermato ai 
microfoni della RSI l’intenzione di cogliere l’opportunità offerta dalle limitazioni 
imposte in questo periodo per ripensare e finalmente investire sulla mobilità lenta e 
sulla promozione delle biciclette. 

Per questi motivi, desideriamo porre al Municipio della Città di Mendrisio, le seguenti 
domande: 

 

1. Cosa intende fare il Municipio di Mendrisio, in collaborazione con la 
Commissione regionale dei trasporti del Mendrisiotto e Basso Ceresio (CRTM), 
per sviluppare la propria rete di piste ciclabili, a seguito delle doverose 
riflessioni (anche nell’ambito legato alla mobilità) di questo periodo di crisi? 
 

2. Il Municipio di Mendrisio ha valutato, ad esempio, l’ipotesi di introdurre delle 
corsie pop up per le biciclette (anche solo a titolo di sperimentazione)? Se sì, 
quali zone sono state individuate? 
 

3. A distanza di quasi tre anni dalla sua approvazione in Consiglio comunale, in 
che modo il Municipio di Mendrisio ha concretizzato la Mozione “Una città su 
due ruote: Mendrisio si doti di un Piano comunale della mobilità ciclistica 
(PCMC)”? 
 

4. Come si intende favorire l’intermodalità (ovvero l’uso combinato di mezzi 
pubblici/privati) nel comparto chiave della stazione, dove sono in corso i 
lavori per il campus universitario e per la riorganizzazione delle strutture dei 
trasporti pubblici? 
 

5. A che punto è il progetto regionale di creazione di una rete di bike sharing 
tramite postazioni di noleggio di e-bike? 
 
 

 

                                                             
3 Cfr. https://www.lugano.ch/news/2-20200515-coronavirus-pisteciclabili.html. 
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6. Il Municipio di Mendrisio, per contribuire a rispondere ai principi dello Sviluppo 
sostenibile inserito nel documento “Mendrisio 2030”, intende dotare la Polizia 
comunale di biciclette e scooter elettrici per svolgere i compiti di prossimità 
alla cittadinanza? 
 

In attesa di una vostra risposta, porgiamo cordiali saluti. 

 

Per i Verdi e per Insieme a Sinistra: 

 

Andrea Stephani, Andrea Ghisletta, Claudia Crivelli Barella, Françoise Gehring 
Amato, Giacomo Stanga, Grazia Bianchi, Daniela Carrara. 


